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09 – Assessorato dell’Industria

DIREZIONE POLITICA

UPB S09.001 – Spese di rappresentanza
Risorse stanziate

Per il periodo 2005/2007 è previsto uno stanziamento complessivo di 9.000 Euro così ripartiti: 3.000 Euro per il 2005, 3.000 Euro per il 2006 e 3.000 Euro per il 2007.

SERVIZIO 01
AFFARI GENERALI  E PROMOZIONE SVILUPPO INDUSTRIALE

ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S09.008 -
“Studi, ricerche, collaborazioni e simili”
UPB S09.009 -
“Attività di ricerca e promozione industriale”
UPB S09.010 -
“Consorzi Industriali e Agenzie Governative”
UPB S09.011 -
“Attività promozionali spese di investimento e partecipazione al capitale”
UPB S09.012 -
“POR 2000-2006 – Interventi per l’attrazione di imprese esterne (P.A. per l’impresa: animazione, servizi reali, semplificazione, infrastrutturazione selettiva)”
UPB S09.013 -
“Finanziamenti agli Enti Strumentali – Spese correnti”
UPB S09.014 -
“Finanziamenti agli Enti Strumentali – Investimenti”
In linea con gli indirizzi e gli obiettivi contenuti nel DPEF 2005-2007, le previsioni di spesa relative alle UPB da S09.008 a S09.014, riconducibili al Servizio Affari Generali, sono state ridotte, laddove possibile, ponendo comunque, una particolare attenzione alla razionalizzazione della spesa.

DESCRIZIONE ORDINATA DELLE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S09.008 – Studi, ricerche, collaborazioni e simili

L’UPB comprende le spese per studi, ricerche e collaborazioni nelle materie attinenti alle attività dell’Assessorato dell’Industria.
Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi

Saranno individuati i settori di crisi per i quali è necessario intervenire, solo in carenza di adeguate professionalità nell’organico della struttura, attraverso convenzioni con esperti delle singole materie in oggetto di studio.

Risorse finanziarie

Lo stanziamento in conto competenza concerne il capitolo 09007-00, per un importo pari a complessivi 147.000 Euro nel triennio 2005-2007 destinati a studi, ricerche e collaborazioni. 
Obiettivi e risultati attesi

Per quanto attiene il capitolo per studi e ricerche (09007-00), l’apporto di qualificate professionalità esterne di comprovate esperienze, non presenti nell’organico dell’Assessorato, servirà a supportare la struttura nell’individuazione e definizione di linee guida da concretizzarsi in apposite proposte di atti normativi e/o programmatori. 

Modalità per la verifica e monitoraggio

Saranno osservate, nell’ambito del Servizio, le norme relative all’accertamento ed all’espletamento puntuale degli incarichi conferiti attraverso la verifica delle relazioni conclusive sulle attività espletate.

UPB S09.010 - Consorzi Industriali e Agenzie Governative

L’UPB comprende tre capitoli istituiti nel 2004 e destinati alle spese di funzionamento delle allora istituende Agenzie Governative regionali: Bic Sardegna, Osservatorio Industriale e IES (quest’ultima in liquidazione).
Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi

Verifica dei programmi annuali curati dalle Agenzie entro il mese di novembre di ciascun anno. Verifica di coerenza con le linee programmatiche dell’Assessorato.
Risorse finanziarie

Lo stanziamento in conto competenza, pari a complessivi Euro 3.300.000 nel triennio 2005-2007, concerne il capitolo 09014-00 per 1.100.000 Euro annui destinati al contributo per il funzionamento dell’Agenzia Governativa Osservatorio Industriale. 
L’ammontare totale dei residui è pari a 2.334.000 Euro.
UPB S09.011 -
Attività promozionali spese di investimento e partecipazione al capitale
Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi
Le linee di intervento della UPB riguardano importanti settori produttivi e occupazionali della regione sarda (cap. 09018 e 09021) e lo sviluppo del settore ICT (cap. 09020-00) che nel particolare riguarda la realizzazione del collegamento telematico della Regione con la penisola attraverso la posa in opera di due cavi sottomarini in fibra ottica che verrà concluso entro il primo semestre 2005.
Risorse finanziarie

Si prevede lo stanziamento di 300.000 Euro per l’annualità 2005 sul capitolo 09022-00 relativo a spese per l’attuazione di specifici interventi finalizzati alla promozione e sviluppo industriale.
Non sono previsti nuovi apporti finanziari negli altri capitoli della UPB in quanto le risorse residue, pari a 27.189.000, Euro permettono di raggiungere gli obiettivi per i quali furono istituiti. 
In particolare, il capitolo 09018-00 che riguarda le spese per l’attuazione del contratto di programma relativo alla Cartiera di Arbatax non viene finanziato nel triennio poiché lo stanziamento originario permane interamente nei residui del capitolo e verrà utilizzato nell’annualità 2005.

Sul capitolo 09019-00 permane un residuo sul contributo annuale del 2004 destinato all’Osservatorio Industriale per il raggiungimento delle sue finalità che andrà ad esaurimento nel corso del 2005.

Il rifinanziamento per il triennio 2005-2007 è già previsto nella UPB S09.010.

Il capitolo 09020-00, attinente alle spese per la realizzazione di nuove infrastrutture nel settore della Tecnologia delle informazioni e delle Telecomunicazioni (ICT) per la creazione di un polo delle Telecomunicazioni, non viene finanziato nel triennio poiché riguarda interventi già in fase di attuazione (fornitura di 2 cavi telematici sottomarini) che non richiedono al momento ulteriori risorse. 
Obiettivi e risultati attesi

I programmi di promozione anzidetti sono finalizzati al potenziamento delle infrastrutture in un settore fortemente strategico come l’ICT, nonché a favorire investimenti nazionali ed esteri  ed a sostenere importanti settori produttivi e occupazionali.
Modalità per la verifica e monitoraggio della spesa.

La spesa viene verificata e monitorata secondo le procedure previste per le opere pubbliche, riportate puntualmente negli Accordi di programma. 
UPB S09.012 -
POR 2000-2006 – Interventi per l’attrazione di imprese esterne (P.A. per l’impresa: animazione, servizi reali, semplificazione, infrastrutturazione selettiva)

Criteri e Priorità

L’UPB comprende gli interventi da realizzarsi nell’ambito del POR 2000-2006, finalizzati  all’acquisizione di servizi reali da parte delle imprese, alla animazione economica, al sostegno di programmi export delle imprese sarde, alla promozione di investimenti esterni, al sostegno alle infrastrutture produttive e al monitoraggio dell’offerta insediativa aziendale e alla promozione di servizi e modelli omogenei di supporto agli sportelli unici per le imprese. 

Risorse finanziarie

Nel triennio 2005-2007 non sono previsti nuovi stanziamenti. Il conto dei residui è pari a 8.625.000 Euro.
Obiettivi e risultati attesi

L’obiettivo fondamentale, previsto dal POR e in coerenza con il DPEF, è finalizzato alla attrazione degli investimenti esterni, al sostegno alle infrastrutture produttive e al monitoraggio dell’offerta insediativa aziendale.

Modalità per la verifica e monitoraggio della spesa

Relativamente alle modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione verranno attivate le procedure previste nel POR e nel Complemento di Programmazione. É previsto un meccanismo di controllo di primo livello a carico del Responsabile di Misura, finalizzato alla verifica del rispetto dei principi comunitari quali quello della trasparenza nell’individuazione dei beneficiari finali, rispetto della normativa comunitaria e di settore, verifica delle piste di controllo della spesa e della documentazione di spesa, nonché alla rilevazione trimestrale delle irregolarità.
UPB S09.013 – Finanziamenti agli Enti Strumentali – Spese correnti

Criteri e priorità

L’UPB comprende gli stanziamenti relativi al finanziamento delle spese correnti della Stazione Sperimentale del Sughero. Con riferimento ai trasferimenti di risorse da effettuarsi a favore degli Enti strumentali, è stato valutato congruo lo stanziamento di 3.000.000 Euro (capitolo 09042-00) per ciascuna annualità. La Stazione Sperimentale del Sughero, proseguirà nella sua azione di assistenza alle aziende operanti nel comparto del sughero per favorire l’acquisizione di tecnologie avanzate, l’effettuazione dei controlli di qualità dei prodotti in sughero, e la sperimentazione di possibili utilizzazioni alternative della materia prima. 

Risorse finanziarie

Le risorse complessive stanziate per il triennio 2005-2007 sono pari a 9.000.000 Euro.

Obiettivi e risultati attesi

L’obiettivo fondamentale è quello di garantire il funzionamento dell’attività della Stazione Sperimentale del Sughero.
Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi

La verifica dello stato di attuazione delle attività degli Enti strumentali di pertinenza di questo Assessorato, viene effettuata annualmente, attraverso il controllo della corrispondenza dei rendiconti e delle relazioni alle direttive date dall’Assessorato, oltre al controllo sull’attività svolta attraverso le relazioni che gli Enti devono predisporre ai sensi dell’art. 30 legge 20/1995. L’Assessorato esercita il controllo di legittimità e di merito sugli atti deliberativi della gestione dell’Ente. 

SERVIZIO 02
COORDINAMENTO DEGLI INCENTIVI

ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

· UPB S09.019 – “Fondo di garanzie sussidiarie L.R. 22/1953”
· UPB S09.021 – “Sostegno agli investimenti”
· UPB S09.022 – “Interventi finanziari e gestionali”
· UPB S09.023 – “P.O.R. 2000-2006 – Sistemi locali di sviluppo industriale”.
DESCRIZIONE ORDINATA DELLE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S09.021 – Sostegno agli investimenti

Criteri e priorità

Nell’ambito dell’UPB sono ricompresi gli strumenti di incentivazione più direttamente rivolti agli investimenti e conseguentemente alla creazione e sviluppo delle imprese.

Tale politica si fonda prevalentemente sulla L.R. 21/93 (cap. 09058-00), sulla L.R.17/93 (cap. 09059-00 e cap. 09061-00) e sulla L.R. 15/94 (cap.09060-00).

I tre interventi finanziari realizzano i loro obiettivi mediante la concessione di contributi in conto capitale e/o contributi in conto interessi a fronte di programmi di investimento da realizzare in Sardegna e, per quanto concerne più specificatamente la L.R. 17/93, nell’area della Sardegna Centrale. Tali interventi interagiscono con altri interventi nazionali e in particolare con la L. 488/92 creando un sistema finanziario di forte sostegno allo sviluppo, con particolare riguardo alle PMI.

Gli altri interventi concernono gli incentivi nazionali trasferiti ai sensi del D.lgs. 112/98 e la L.R. 33/98 art. 2.

Risorse finanziarie

Le risorse stanziate per il triennio 2005-2007 sono pari a 5.000.000 Euro (cap. 09059)

. 

In ordine ai residui si osserva quanto segue:

quelli legati alla la L.R. 15/94 (Cap. 09060-00), strumento principale della politica di incentivazione allo stato attuale, in quanto estende i suoi benefici nell’intero territorio regionale realizzando effetti positivi in termini di agevolazione agli investimenti, al 31.12.2004 sono pari a 105.100.192 di Euro. Tali somme sono di fatto destinate alle concessioni definite nel primo, nel secondo, nel terzo, nel quarto bando e nel quinto bando, e comprendono anche lo stanziamento di competenza del 2004, il cui accertamento è riferito al quinto Bando di imminente indizione.

La situazione contabile concernente la L.R. 21/93 (Cap. 09058-00) presenta al 31.12.2004 residui per 8.779.370 Euro. Tali risorse sono di fatto destinate a operazioni finanziarie deliberate e concesse.

La L.R. 17/93 (Cap.09059-00), come detto, opera nella Sardegna Centrale secondo diverse tipologie d’intervento destinate in ogni caso a finanziare programmi d’investimento. Al 31.12.2004 si registrano residui per 67.412.478 Euro. Occorre però evidenziare che le agevolazioni già concesse e le domande in istruttoria presso gli Istituti istruttori sono superiori alle risorse disponibili.

Per quanto concerne gli incentivi previsti dall’art. 2 della L.R. 33/98 (cap. 09062-00), per l’esercizio 2004 non è stato previsto alcuno stanziamento e si registrano residui al 31. 12.2004 pari a 1.446.000 Euro.

Per quanto concerne gli altri residui in essere al 31.12.2004, questi consentiranno la riattivazione degli incentivi nazionali trasferiti, tra cui la L. 598/94 (cap. 09057-00, residui:7.619.000 Euro), la L. 140/97 (cap. 09065-00, residui 440.000 Euro) e la L. 1329/65 (cap. 09066-00, residui 1.019.000 Euro).

Obiettivi e risultati attesi

L’obiettivo fondamentale, tramite gli strumenti di incentivazione più direttamente rivolti agli investimenti, è quello di favorire la creazione e lo sviluppo delle imprese.

Attraverso l’interazione con altri interventi nazionali e in particolare con la L. 488/92, per la quale è stato predisposto il nuovo indicatore regionale, si vuole creare un sistema finanziario di forte sostegno allo sviluppo, con particolare riguardo alle PMI. 
UPB. S09.022 – Interventi finanziari e gestionali

Criteri e modalità

Gli interventi ricompresi in tale unità sono definiti “a sportello” e gestiti attraverso apposite convenzioni con Istituti di Credito che predispongono la relativa istruttoria.

Risorse finanziarie

Non sono previsti nuovi stanziamenti per il triennio 2005 – 2007.
In ordine ai residui si osserva quanto segue:

per quanto attiene al Cap. 09072-00, i residui al 31.12.2004, pari a 5.911.000 Euro, risultano essere fisiologici rispetto alle caratteristiche intrinseche dell’intervento e ai parametri di concedibilità. Il Cap. 09071-00 registra residui al 31/12/2004 pari a 517.000 Euro. Tale situazione risente chiaramente della intervenuta sospensione dello strumento per effetto delle valutazioni della Commissione Europea. L’intendimento è quello di valutare la possibilità e la convenienza di applicare il regime “de minimis”.

I capitoli 09067-00 e 09069-00, da destinare agli interventi di cui al Titolo I e II della L.R. 2/2001 (integrazione ai Fondi rischi dei Consorzi Fidi e contributo in c/interessi alle imprese consorziate), presentano ugualmente residui al 31.12.2004 pari, rispettivamente, a: 7.658.000 Euro e 28.945.000 Euro. Nei primi mesi del 2005, sarà operativo l’intervento di cui al Titolo II della L. R. 2/2001, che sarà applicato in regime “de minimis”.

Obiettivi e risultati attesi

Gli strumenti trattati in questa UPB sono destinati in linea generale ai fabbisogni più strettamente connessi alla gestione aziendale. La L.R. 66/1976 tende prevalentemente a favorire il riequilibrio economico e finanziario delle PMI industriali.

Gli strumenti in questione risultano essere ancora di estrema rilevanza nella realtà sarda a sostegno e a difesa dell’apparato industriale esistente e dell’occupazione, al fine di realizzare corretti equilibri economico-finanziari. 
UPB S09.023 –P.O.R. 2000-2006 – Sistemi locali di sviluppo industriale
Criteri e modalità

L’UPB è finalizzata a finanziare gli interventi previsti dalla misura 4.1 del P.O.R. 2000-2006 – Sistemi locali di sviluppo industriale.

In particolare, i capitoli 09075-00 e 09076-00 riguardano la misura 4.1.1, concernente gli interventi di cui alla L.R. 15/1994.

Per quanto concerne le altre misure previste nell’ambito del POR 2000-2006 si osserva che pur essendo state autorizzate dalla Commissione Europea le diverse Direttive di attuazione, non è stato possibile ancora attivare gli interventi, essendo andate deserte le gare indette per la selezione dei soggetti gestori dei fondi. Si stanno studiando le soluzioni per attivare tali interventi. I criteri e le modalità di attuazione sono specificati nel POR e nel relativo Complemento di Programmazione. 

Risorse finanziarie
Gli stanziamenti per il triennio 2005-2007 sono pari a 39.387.000 Euro, di cui 22.791.000 Euro per il 2005 e 16.596.000 per il 2006.

Obiettivi e risultati attesi

In attuazione degli obiettivi del POR e del relativo Complemento di Programmazione ed in coerenza con il DPEF, l’obiettivo principale è quello di favorire lo sviluppo, l’aumento di competitività e di produttività delle iniziative imprenditoriali, la nascita e la localizzazione di nuove attività e di nuove imprese. Tali strumenti rivestono un forte carattere innovativo.

Modalità per il monitoraggio della attuazione (per tutte le UPB del Servizio)

I rendiconti inviati dagli Istituti istruttori convenzionati sono sottoposti a controllo e verifica. Un monitoraggio completo riguarda la L.R. 15/1994, la L.R. 21/1993, l’art. 30 della L.R. 17/1993 e l’art. 2 della L.R. 33/1998 mentre si sta predisponendo analogo monitoraggio con gli Istituti convenzionati per tutte le altre leggi.

Per quanto attiene le modalità con le quali viene realizzata la verifica e il monitoraggio dell’attuazione della spesa relativa agli interventi finanziati, si evidenzia che l’attività di monitoraggio parte con una prima fase di verifica di tutti gli elementi legati ai piani di investimento e prosegue successivamente, dopo le istruttorie, con l’approvazione delle graduatorie e gli atti di concessione e con una puntuale verifica degli stati di avanzamento ed erogazione delle somme a valere sui fondi costituiti presso gli organi istruttori. L’iter si conclude con l’accertamento finale da parte dei soggetti istruttori e con il collaudo che precede l’erogazione del saldo finale. Conseguentemente l’Assessorato segue tutto l’iter di spesa attraverso i propri soggetti istruttori. All’interno di tale verifica contabile il meccanismo di controllo verte, soprattutto, sui settori di attività delle imprese, sull’occupazione attivata, sugli investimenti e sui mezzi propri.

Per gli interventi POR sono stati attivati tutti gli strumenti previsti nel citato strumento di programmazione approvato dal Consiglio regionale.

SERVIZIO 03 - ENERGIA
ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

- UPB S09.029 – “Promozione e sviluppo energetico”
- UPB S09.030 – “P.O.R. 2000-2006 –Fonti di energia rinnovabili”
- UPB S09.031 – “Interventi in materia energetica”
DESCRIZIONE ORDINATA DELLE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE
UPB S09.029 –Promozione e sviluppo energetico

Programma operativo: spesa per la stipulazione di convenzioni relative al Piano energetico regionale e all’istruttoria delle pratiche relative al risparmio energetico - Cap. 09096-00.

Criteri e modalità

Il capitolo è destinato alla stipula di convenzioni per l’aggiornamento del Piano Energetico, Regionale. Nel triennio 2005-2007 gli stanziamenti sono pari a 150.000 Euro.

UPB. S09.030 – P.O.R. 2000-2006 –Fonti di energia rinnovabili
Comprende gli interventi da realizzare nell’ambito del POR 2000-2006 - Misura 1.6 – relativi alla produzione e all’impiego di fonti rinnovabili e alla promozione del risparmio energetico.

Criteri e modalità

L’intervento programmato è in corso di attuazione sulla base di apposita delega rilasciata a favore dell’EAF.
Risorse finanziarie

Per il triennio 2005 – 2007 gli stanziamenti sono pari a 2.000.000 Euro.  
Sui capitoli 09099-00 e 09100-00 i residui al 31.12.2004 sono pari a Euro 14.913.000.

Obiettivi e risultati attesi

L’intervento, consiste nel mantenimento in esercizio delle centrali idroelettriche di Uvini e Santu Miali e nella realizzazione di due microcentrali inserite nelle condotte idropotabili, di proprietà dell’EAF, ente strumentale della regione.
Si prevede una maggior produzione annuale di 13,7 milioni di kwh.
Verifica e monitoraggio

Le attività di verifica e monitoraggio saranno svolte dal Servizio Energia. Il Comitato di Sorveglianza, già istituito per la vigilanza del POR 2000 – 2006, effettuerà il controllo sugli aspetti procedurali e finanziari dell’intervento.
UPB S09.031 –Interventi in materia energetica

Obiettivi e finalità

L’UPB prevede una serie di capitoli di bilancio, finalizzati a favorire l’uso razionale dell’energia, il risparmio energetico e lo sviluppo delle fonti rinnovabili e/o alternative, sia attraverso specifici interventi tesi a valorizzare risorse locali sia attraverso la concessione di contributi ai privati. In particolare: 

I capitoli 09101-00, 09101-01 e 09106-00 non presentano stanziamenti di competenza dell’esercizio 2005 ed in relazione ad essi si registrano residui al 31/12/2004 pari a 1.957.000 Euro.

Su tali capitoli gravano i contributi concessi dal D.M. Ambiente 16.03.2001 per la realizzazione di impianti fotovoltaici nell’ambito del programma “Tetti fotovoltaici”. Sono in corso le istruttorie relative al bando indetto nell’anno 2004.

Il capitolo 09102-00 non presenta stanziamenti di competenza dell’esercizio 2005 ed in relazione ad esso si registrano residui al 31/12/2004 pari a 2.332.330 Euro.

Su tale capitolo gravano i contributi concessi ai sensi della L. 448/98 per la riduzione delle emissioni inquinanti.

I capitoli 09102-01 (AS) e 09102-02 (FR) non presentano stanziamenti di competenza per l’anno 2005. In relazione ad essi si registrano residui per 578.960 Euro. Su tali capitoli gravano i contributi concessi dal D.M. Ambiente del 24.7.2002 nell’ambito del Programma “Solare Termico”.

Sono in corso le istruttorie relative al bando indetto nell’anno 2004.

Il capitolo 09103-00 (Contributi in materia di risparmio energetico e di sviluppo delle fonti rinnovabili di energia) non presenta alcuno stanziamento di competenza dell’esercizio 2005 ed in relazione ad esso si registrano residui al 31/12/2004 pari a 388.000 Euro.

Sul tale capitolo gravano i contributi concessi, ai sensi della L. 10/91 per il risparmio energetico e l’utilizzo di fonti rinnovabili di energia.

Il capitolo 09104-00 interessa il finanziamento del PIA “Infrastrutture e interventi per l’energia del BIM - Taloro”. L’intervento rientra nel PIA NU 05 ed è destinato a realizzare, nell’ambito del Consorzio Imbrifero Montano del Taloro, la rete distributiva del gas. I lavori sono iniziati nell’aprile 2004. Le fasi di controllo sono individuate ai sensi della L.R. 14/96. La struttura responsabile è il Settore Strutture Energetiche facente capo al Servizio Energia. 

Il capitolo non presenta stanziamenti di competenza dell’esercizio 2005 e registra residui al 31.12.2004 pari a 11.063.004 Euro.

I capitoli 09107-00 e 09107-01 non presentano stanziamenti di competenza dell’esercizio 2005 ed in relazione ad essi si registrano residui al 31/12/2004 pari a 277.850 Euro.

Su tali capitoli gravano i contributi concessi ai sensi del D.M. Ambiente 16.03.2001 per la realizzazione di impianti fotovoltaici da parte di soggetti pubblici.

SERVIZIO 04 – INFRASTRUTTURE TERRITORIALI
ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

- UPB S09.033 – “Interventi infrastrutturali nelle aree attrezzate”
- UPB S09.034 – “Opere infrastrutturali nelle zone minerarie”
- UPB S09.036 – “Interventi straordinari – L. 64/86 – Investimenti”
 

 

DESCRIZIONE DELLE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S09.033 – Interventi infrastrutturali nelle aree attrezzate

 

L’UPB prevede diversi interventi e programmi operativi finalizzati all’infrastrutturazione delle aree industriali.

Il capitolo 09108-00 relativo al completamento della pipe line nell’ambito territoriale del CASIC non prevede alcun stanziamento poiché già le somme del bilancio 2002 servivano al completamento del progetto. 
Per il capitolo 09110-00 (Fondo per l’esecuzione di infrastrutture nell’ambito dell’intesa di programma per zone interne della Sardegna), non è previsto alcuno stanziamento. Si presume una sussistenza di residui formali, al 31/12/2004, di 10.324.000 di Euro.

Cap. 09112.00

Programma Operativo

Finanziamenti agli enti locali per i Piani per Insediamenti Produttivi (PIP)
Criteri e priorità 

I criteri e le priorità da adottare nella predisposizione del programma sono stati fissati dalla Giunta Regionale con Deliberazione 44/26 del 30.12.2002 e sostanzialmente riguardano: l’esistenza di un PIP formalmente approvato e vigente, l’esistenza di aziende produttive disponibili a trasferirsi sui lotti urbanizzati, la funzionalità dei lotti, la regolare esecuzione di lotti precedenti; viene data priorità alle richieste munite di progettazione esecutiva.

Le attività consentite nei PIP sono quelle esercitate dalle aziende produttive di piccole dimensioni di interesse locale, cioè appartenenti alle piccole industrie e all’artigianato esercente attività di tipo manifatturiero, delle costruzioni e della installazione di impianti.

Le opere finanziabili sono quelle comprese nelle infrastrutture primarie: viabilità interne e di raccordo, smaltimento delle acque e relativi impianti di depurazione, approvvigionamento e distribuzione idrica, alimentazione e distribuzione elettrica. La realizzazione delle opere avviene in regime di delega.

 

Risorse finanziarie

Per il periodo 2005/2007 non sono previsti stanziamenti. Al 31.12.2004, sussistono residui pari a 21.768.000 Euro. Tale situazione è dovuta ai ritardi degli enti interessati nell’espletamento delle attività di progettazione, appalto ed esecuzione dei lavori.
Obiettivi e risultati attesi

Consolidamento degli insediamenti della piccola imprenditoria locale.

 

Struttura amministrativa responsabile della attuazione del  programma
Servizio Infrastrutture

 

Verifica e monitoraggio dell’attuazione:

Il Servizio predetto segue la realizzazione del programma attraverso l’acquisizione degli atti amministrativi posti in essere dagli enti delegati. E’ in corso di prova l’adozione di un sistema informatizzato di verifica.

La attuazione delle direttive adottate dalla Giunta Regionale sta già consentendo un abbattimento dei tempi di realizzazione delle opere e quindi di riduzione dei residui passivi. Per quanto riguarda le opere delegate in passato, si dovrà procedere alla revoca delle somme non impegnate nei tempi previsti.
 

Cap. 09113.00

Programma Operativo

Spese per la realizzazione di infrastrutture negli agglomerati industriali 

 

Criteri e priorità.

Nella predisposizione del programma si terrà prevalentemente conto delle necessità connesse con nuovi investimenti produttivi o con gli adeguamenti delle strutture esistenti. Si terrà inoltre conto, per le ordinarie richieste, della regolare esecuzione dei lotti precedenti e della rendicontazione delle spese sostenute nonché della esistenza del Programma consortile triennale delle opere.

 

Risorse finanziarie

Per il periodo 2005/2007 non sono previsti stanziamenti.

I residui al 31.12.2004 sono pari a 13.231.000 di Euro. Tale situazione è dovuta, come nel caso del finanziamento dei PIP, ai ritardi dei consorzi industriali nell’espletamento delle attività di progettazione, appalto ed esecuzione dei lavori.

 

Obiettivi e risultati attesi

Consolidamento e adeguamento delle strutture consortili esistenti.

 Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione

Il Servizio predetto segue la realizzazione del programma attraverso l’acquisizione degli atti amministrativi posti in essere dagli enti delegati. E’ in corso di prova l’adozione di un sistema informatizzato di verifica.

Al fine di incidere sui residui, si ritiene opportuna la adozione di criteri restrittivi analoghi a quelli adottati per i PIP, mentre sarà necessario procedere alla revoca delle somme non impegnate nei tempi previsti.
Cap. 09114-00 
Programma Operativo

Interventi per il mantenimento e lo sviluppo della base produttiva e di opere infrastrutturali 

 

Risorse finanziarie

I residui al 31/12/2004 sono pari a 18.947.000 Euro. Gli stanziamenti, di provenienza statale, sono destinati, con le delibere CIPE del 18/12/95 e del 17/03/98, ad opere di natura portuale, gestite dai consorzi industriali, già a suo tempo programmate. I programmi riguardano la realizzazione di banchine marittime a Porto Torres e Portovesme e del canale navigabile di Santa Giusta.

 

Obiettivi e risultati attesi:
Dotare le zone industriali interessate di strutture indispensabili per la movimentazione portuale.

 

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione
Il Servizio predetto segue la realizzazione del programma attraverso l’acquisizione degli atti amministrativi posti in essere dagli enti delegati. E’ in corso di prova l’adozione di un sistema informatizzato di verifica.

 

Il capitolo 09116-00, relativo alla concessione di contributi per la gestione dei consorzi industriali, non prevede alcuno stanziamento per l’esercizio 2005.

Il capitolo 09117-00, relativo al finanziamento delle reti dei servizi nei distretti industriali, non presenterà residui, al 31.12.2004, essendo lo stanziamento precedente andato in perenzione. Tuttavia, essendo il bando del 2003 andato a buon fine, si provvederà a far fronte alle richieste per lavori in corso d’opera, mediante attingimento al Fondo delle somme perente. 

Capitoli 09038 e 09039

Programma operativo
Interventi per il potenziamento del sistema delle infrastrutturazioni funzionale alle attività produttive.

Risorse finanziarie

Si tratta di stanziamenti rivenienti dal POR Sardegna 2000-2006, coi quali è stato finanziato un programma stralcio approvato dalla Giunta con delibera 4/19 del 6.2.2004, per un investimento complessivo di euro 33.573.690,00; i provvedimenti di delega sono ancora in corso di emanazione. Per il periodo 2005/2007 non sono previsti nuovi stanziamenti. I residui ammontano a 18.537.000 Euro.
Obiettivi e risultati attesi


Dotare le zone industriali e i PIP comunali di infrastrutture idonee a consentire ulteriori insediamenti produttivi.

Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione
La verifica e il monitoraggio della attuazione seguono le regole fissate nell’ambito del POR.

UPB. S09.034 – Opere infrastrutturali nelle zone minerarie

 
Non sono previsti stanziamenti. I residui, al 31.12.2004, ammontano a circa 5.226.000 Euro. Le opere sono in corso di esecuzione. 

 

UPB S09.036 – Interventi straordinari – L. 64/86 – Investimenti

Comprende il capitolo  09126, il cui stanziamento è connesso al trasferimento delle funzioni collegate alla cessazione dell’intervento straordinario nel Mezzogiorno.
Le risorse disponibili sul capitolo sono pari a 5.436.000 Euro così suddivisi: 2.718.000 Euro nel 2005 e 2.718.000 nel 2006.



SERVIZIO 05 – ATTIVITA’ ESTRATTIVE
ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE 
- UPB S09.040 – “Attività mineraria”
- UPB S09.041 – “Interventi finanziari e di riqualificazione ambientale”
- UPB S09.042 – “Attività ispettive e di vigilanza”
- UPB S09.043 – “Obblighi derivanti da passività ex Emsa (parte corrente)”
- UPB S09.044 – “Obblighi derivanti da passività ex Emsa (c/capitale)”
DESCRIZIONE ORDINATA DELLE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S09.040 – Attività mineraria
Programma operativo: Programma CARG (Carta Geologica d’Italia) – Cap. 09133.00 (quota Stato) – Cap. 09134.00 (quota Regione)

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi
Il programma CARG segue i criteri e le priorità individuati negli appositi Accordi di Programma, volta per volta sottoscritti con lo Stato, aventi per oggetto la realizzazione della nuova Carta Geologica d’Italia alla scala 1:50.000.

Per meglio evidenziare gli aspetti e i problemi geologici dell’area da studiare è di estrema importanza la fase di lavoro intermedia alla scala 1:25.000: infatti la sintesi alla scala 1:50.000 nasce direttamente dalla redazione dei 25.000. E’ a questa scala che vengono individuate le problematiche geologiche dell’area, le diversità cartografiche e interpretative e decisi gli studi e le indagini supplementari che si rendono necessari. Per tale motivazione, al fine di utilizzare e ottimizzare i dati ricavati ed elaborati durante la campagna dei rilevamenti, si ritiene indispensabile provvedere anche alla stampa della cartografia in scala 1:25.000, che dovrà essere a totale carico della Regione Sardegna.

Risorse finanziarie da impiegare
La realizzazione del progetto CARG procede per lotti. Attualmente è in fase di realizzazione il IV lotto, limitatamente alle terre emerse in esso ricomprese.

Al fine della realizzazione delle parti a mare del IV lotto, l’APAT ha avviato la procedura per l’attivazione di un finanziamento statale di euro 315.000, a fronte del quale è richiesto un cofinanziamento della Regione di euro 310.000, con i quali sarà possibile coprire le spese previste.

Per la stampa in scala 1:25.000 delle carte geologiche già realizzate e in corso di realizzazione si prevede una spesa di euro 180.000.

Al fine di avviare la realizzazione di ulteriori tre carte geologiche (V lotto) già approvato dall’APAT in sede di comitato di coordinamento, per un costo complessivo di euro 640.000 si richiede un cofinanziamento regionale pari a euro 320.000.

Le risorse finanziare necessarie ammontano quindi a euro 810.000.

Per il triennio 2005 – 2007 sono resi disponibili 510.000 Euro. 
Obiettivi
Il progetto per la realizzazione della nuova cartografia geologica d’Italia, "Progetto CARG", coordinato dal Servizio Geologico Nazionale, nasce dall’esigenza di realizzare sia una moderna cartografia geologica al fine di rendere disponibili strumenti conoscitivi, quali i dati geologici, di fondamentale importanza per attuare una corretta pianificazione dell’attività estrattiva e una gestione del territorio finalizzata alla riduzione e mitigazione del rischio idrogeologico.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione
La struttura amministrativa responsabile è il Servizio Attività Estrattive dell’Assessorato.

Modalità per la verifica e monitoraggio dell’attuazione
L’attuazione dei programmi è verificata e monitorata nel corso della sua realizzazione a cura dei funzionari regionali preposti, al fine di verificarne la rispondenza alle convenzioni stipulate con i soggetti attuatori e con le esigenze di utilizzo dei prodotti finiti.

UPB. S09.041 – Interventi finanziari e di riqualificazione ambientale
Programma operativo: Ripristino e riabilitazione ambientale delle aree interessate da attività mineraria e di cava dismesse.
Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi
La L.R. 30/89 (disciplina attività di cava) prevede, all’art. 32, l’istituzione presso l’Assessorato Regionale dell’Industria di un “Fondo per il recupero ambientale delle aree di cava dismesse”, finanziato dall’Amministrazione Regionale e finalizzato alla realizzazione di opere di risanamento delle aree in argomento.
La L.R. 15/98, all’ art. 3 prevede che l’Assessore Regionale dell’Industria, di concerto con l’Assessore Regionale della Difesa dell’Ambiente, predisponga un apposito programma annuale degli interventi, anche sulla base dei progetti presentati dai Comuni territorialmente interessati, da approvarsi su proposta dell’Assessore Regionale dell’Industria da parte della Giunta Regionale. L’attuazione degli interventi è affidata in delega dall’Assessorato Regionale dell’Industria e ai Comuni suddetti.
La L.R. 33/98, art. 4, ha esteso la possibilità di spendita dei contributi in parola al ripristino ambientale anche di attività minerarie dismesse o in fase di dismissione. Tale legge inoltre, (art. 7) ha trasferito alla R.A.S. la competenza di soggetto attuatore degli interventi di cui alla L. 204/93 (interventi urgenti a sostegno del settore minerario) precedentemente in capo all’Emsa.
Tramite delibera della Giunta Regionale troveranno destinazione i fondi acquisiti dalla R.A.S. ai sensi della L.R. 22/2002 a favore dei soggetti cui sarà attribuito il compito di provvedere alla riabilitazione ambientale delle aree estrattive dismesse o in fase di dismissione.
Risorse finanziarie da impiegare
Gli studi di fattibilità effettuati finora hanno quantificato in circa 900.000 migliaia di euro il costo degli interventi di recupero di aree minerarie dismesse. Il recupero ambientale, culturale ed economico dei siti interessati da attività estrattiva dimessa, data l’entità delle risorse necessarie, può avvenire solamente tramite un programma pluriennale di intervento.
Lo stanziamento previsto è pari a 2.000.000 di Euro suddivisi in due annualità di competenza del 2005 e del 2006 e pari rispettivamente ad 1.000.000 di Euro.
Obiettivi
Tutti gli interventi sono finalizzati al recupero ambientale delle aree estrattive dismesse o in fase di dismissione attraverso la realizzazione di specifiche opere di risanamento e valorizzazione.

Risultati attesi
Avvio della riconversione economica delle aree minerarie dismesse o in via di dismissione.
Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione 

La struttura amministrativa responsabile è il Servizio Attività Estrattive dell’Assessorato.
Modalità per la verifica e monitoraggio dell’attuazione

Tutte le attività saranno verificate e monitorate dal Servizio Attività estrattive attraverso il controllo degli stati di avanzamento finanziari e fisici.
UPB S09.042 – “Attività ispettive e di vigilanza”
Programma operativo: Strumenti di pianificazione dell’attività minearia

Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi
Nelle ipotesi allo studio di modifica della L.R. 30/89 (Legge Cave) si prevedono, tra l’altro, una serie di interventi e studi, in particolare:

· aggiornamento periodico Catasto cave;
· aggiornamento periodico PRAE (Piano Regionale Attività Estrattive);
· progetto Poli estrattivi;
· inventario e caratterizzazione cave dismesse;
· disciplinare tecnico condizioni di sicurezza attività estrattive.
Risorse finanziarie da impiegare
Al fine di far fronte agli interventi previsti nelle ipotesi di modifica della L.R. 30/89 (Legge Cave), sono stanziati per il triennio 2005 – 2007 603.000 Euro.
Obiettivi
Attraverso le azioni ed interventi riconducibili al programma in argomento si disporrà di strumenti di governo dell’attività di cava, funzionali ad orientare gli insediamenti in termini compatibili con le valenze ambientali e paesaggistiche, e di strumenti di servizio all’imprenditoria del settore.
Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione 

La struttura amministrativa responsabile è il Servizio Attività Estrattive dell’Assessorato.
UPB. S09.044 – Obblighi derivanti da passività ex Emsa (c/capitale)
Programma operativo: Progetto Montevecchio - Ingurtosu – PIA Gallura
Criteri e priorità per la predisposizione dei singoli programmi operativi
Nella U.P.B: di cui trattasi sono state allocate le risorse finanziarie per gestire gli interventi legati ad obblighi derivanti da passività ex Emsa (spese in conto capitale). 

Con la sottoscrizione tra la RAS – Assessorato dell’Industria, i comuni di Guspini e Arbus e la XVIII Comunità Montana di una nuova intesa di programma in data 28/05/2004 si sono riavviati i lavori del progetto Montevecchio - Ingurtosu la cui prima fase, a suo tempo iniziata dall’EMSA, è in fase di completamento.

Risorse finanziarie da impiegare
Per far fronte agli impegni derivanti dalla intesa tra la RAS – Assessorato dell’Industria, i comuni di Guspini e Arbus e la XVIII Comunità Montana è necessario prevedere lo stanziamento di 500.000 euro per ciascuno degli esercizi di bilancio.

Non sono previsti nuovi stanziamenti per il periodo 2005/2007.

Struttura amministrativa responsabile dell’attuazione 

La struttura amministrativa responsabile è il Servizio Attività Estrattive dell’Assessorato.
Modalità per la verifica e monitoraggio dell’attuazione

Tutte le attività saranno verificate e monitorate dal Servizio Attività estrattive attraverso il controllo degli stati di avanzamento finanziari e fisici.
SERVIZIO 06 – PARTECIPAZIONI INDUSTRIALI

ELENCAZIONE DELLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE

UPB S09.035 – “Liquidazione ex SIPAS” 

UPB S09.046 – “Partecipazioni azionarie”
UPB S09.048 – “Gestione liquidatoria EMSA  – Spese correnti” 
UPB S09.049 – “Gestione liquidatoria EMSA  – Investimenti”
DESCRIZIONE ORDINATA DELLE SINGOLE UNITÀ PREVISIONALI DI BASE
UPB S09.035 – Liquidazione ex SIPAS

Cap 09122 
Contributo da ripartirsi tra il Consorzio interprovinciale della frutticoltura e l’ESAF. Copertura dell’onere dei trasferimenti del personale ex SIPAS 
(art. 7, comma 8, L. F. 2004).

Criteri e priorità

L’UPB comprende lo stanziamento necessario al mantenimento presso l’ESAF di n. 8 lavoratori - già dipendenti di SIPAS SpA in liquidazione e assunti in soprannumero presso il ridetto Ente in ossequio alle disposizioni di cui alla L. R. 6/2004, art. 7, comma 8  per il periodo 1 luglio 2004 - 30 giugno 2005, e comunque fino alla costituzione della Società gestore del Servizio Idrico Integrato, ovvero fino alla trasformazione dell’Ente Sardo Acquedotti e Fognature in Società per Azioni.

Risorse finanziarie

Gli stanziamenti per ill triennio 2005/2007 sono pari a Euro 175.000 e riguardano il solo secondo semestre dell’esercizio 2005. Nel capitolo di spesa sono presenti residui dell’esercizio 2004 per Euro 310.000 (a copertura dei costi per il periodo luglio 2004/giugno 2005), non ancora erogati nelle more dell’esatta quantificazione dei costi sostenuti da ESAF.

Obiettivi e risultati attesi

L’UPB è finalizzata al temporaneo mantenimento dei ridetti lavoratori in ESAF fino alla loro sistemazione definitiva in altro organismo.

Modalità per la verifica

La verifica dei costi sostenuti da ESAF verrà effettuata dal Servizio sulla base dei valori riportati nelle tabelle riepilogative degli stipendi percepiti da ciascuno dei ridetti dipendenti in SIPAS, rapportati agli stipendi rivenienti dai nuovi inquadramenti dei medesimi lavoratori in ESAF.
UPB S09.046 – Partecipazioni azionarie

Cap 09118
Finanziamenti a SIPAS per copertura debito derivante da gestione impianti Arborea e Thiesi.
Criteri e priorità

I fondi stanziati nel capitolo di spesa costituiscono l’ammontare del debito residuo della RAS nei confronti della SIPAS per mancato pagamento di canoni di gestione degli impianti di depurazione di Arborea e Thiesi.

Risorse finanziarie

La previsione di spesa nel triennio 2005/2007 è pari a Euro 488.000, per il solo esercizio 2005. Nel capitolo di spesa sussistono residui 2004 per Euro 507.000.

Obiettivi e risultati attesi

Il capitolo di spesa è finalizzato a consentire la definizione della liquidazione SIPAS, le cui procedure erano in fase di stallo per il mancato pagamento di debiti della RAS verso la stessa per Euro 8.032.000, compresi interessi sull’intero insoluto calcolati a tutto il 31 dicembre 2004.

Si ricorda in proposito che una prima tranche di detto debito è stata saldata a seguito dell’entrata in vigore della L. R. 3 dicembre 2004, n. 9, art. 1, comma 1, lett. d), che ha autorizzato la SIPAS ad incassare le disponibilità sussistenti su due Fondi speciali RAS detenuti in amministrazione fiduciaria, ammontanti a complessivi Euro 2.037.775,33

Modalità per la verifica

La verifica delle procedure di liquidazione in corso viene effettuata dal Servizio.

Capitolo 09155 
 Contributo Fondo Partecipazioni azionarie ex L. R. 22/53.
Criteri e priorità

L’amministrazione del Fondo costituito ai sensi dell’art. 4 della L. R. 7 maggio 1953, n. 22, per la “… partecipazione dell’Amministrazione regionale al capitale degli Enti o delle imprese costituite in forma di società per azioni e delle società cooperative a responsabilità limitata quando risultino in possesso dei requisiti necessari …” era stata affidata dalla stessa Legge a Banca CIS tramite apposita convenzione.

Nel tempo, il Fondo è stato utilizzato, secondo il dettato della ridetta norma, per la ricapitalizzazione delle finanziarie regionali SIGMA Invest SpA, INTEX SpA e 
SIPAS SpA. 

Tenuto conto del fatto che la messa in liquidazione delle richiamate Finanziarie regionali ha di fatto reso non più perseguibili le finalità per cui il Fondo era stato costituito e considerata l’eccessiva onerosità della tenuta dello stesso, se ne propone la soppressione con trasferimento delle giacenze in apposito Capitolo di spesa dedicato alle occorrenze della gestione liquidatoria di Marfili Spa e delle Finanziarie regionali SIGMA Invest SpA e INTEX SpA e loro collegate.

Risorse finanziarie

La previsione di spesa nel triennio 2005-2007 non riguarda, pertanto, il ridetto Fondo, ma il Capitolo di spesa di nuova istituzione “Gestione liquidatoria di Marfili Spa e delle Finanziarie regionali SIGMA Invest SpA e INTEX SpA e loro collegate” (in ordine al quale si riferisce di seguito), cui dovrà essere trasferita la consistenza del Fondo al 31/12/2004, pari ad 
Euro 1,059.738,56, al netto delle competenze spettanti a Banca CIS per la tenuta dello stesso.

Modalità per la verifica

La verifica della corrispondenza dell’ammontare delle competenze di Banca CIS con la convenzione in essere sarà effettuata dal Servizio sulla base delle contabili 2004 che perverranno a gennaio 2005.

Capitolo 09154 -  “Gestione liquidatoria di Marfili Spa e delle Finanziarie regionali SIGMA Invest SpA e INTEX SpA e loro collegate”

Criteri e priorità
Come detto, si tratta del Capitolo di spesa finalizzato al finanziamento delle occorrenze di Società e Finanziarie regionali in liquidazione per l’attuazione delle procedure di chiusura. 

Risorse finanziarie
La previsione di spesa per il periodo 2005-2007, che riguarda, in particolare, il fabbisogno del Gruppo SIGMA (SIGMA Invest SpA in liquidazione, Palmas Cave Srl, Immobiliare SIGMA Srl, Seamag Srl in liquidazione, Tessilrama 2000 Srl in liquidazione), ammonta a Euro 6.500.000. 

Modalità per la verifica
Le verifiche di effettiva occorrenza e successivo utilizzo delle somme richieste verranno effettuate dal Servizio sulla base della documentazione di dettaglio fornita dal Liquidatore di SIGMA Invest. 

UPB S09.049 – Gestione partecipazioni ex EMSA 
Capitolo 09157
 Contributo annuo alla gestione liquidatoria dell’EMSA – Spese correnti
Criteri e priorità

Su detto Capitolo erano stati stanziati in assestamento di Bilancio 2003 (L. R. 13/2003) fondi aggiuntivi per Euro 15.494.000 per le occorrenze delle controllate ex EMSA.

Il capitolo in parola, a partire dall’esercizio 2005, è stato accorpato alla 
UPB S09.049 –la cui denominazione è stata modificata in “Gestione Partecipazioni ex EMSA”.
 

Risorse finanziarie

Sul Capitolo sussistono, al 31/12/2004, fondi residui per Euro 1.566.145,64 non erogati a fine esercizio per carenza di liquidità.

Per il triennio 2005 - 2007è previsto lo stanziamento di 69.000.000 di Euro.

UPB. S09.049 – Gestione Liquidatoria ex EMSA – Investimenti


Capitolo 09159
Contributo annuo per la gestione liquidatoria dell’EMSA 
Criteri e priorità

L’UPB comprende gli stanziamenti destinati ad assicurare il prosieguo delle Società ex EMSA (Carbosulcis SpA – IGEA SpA – Nuova Mineraria Silius SpA – Progemisa SpA) sino alla definizione delle scelte riguardanti gli assetti futuri delle medesime (privatizzazioni o altre alternative).

Risorse finanziarie 
Non sono previsti stanziamenti per il triennio 2005 – 2007.

Sul Capitolo sussistono, al 31/12/2004, residui per Euro 29.710.000, di cui:

- Euro 27.210.000 relativi alle occorrenze delle Società controllate ex EMSA per investimenti programmati, ma non erogati per carenza di liquidità;

- Euro 2.500.000, destinati al ricollocamento in IGEA di personale Palmas Cave e alla copertura dei costi connessi all’attivazione degli ammortizzatori sociali a favore del personale non ricollocato.
.

Obiettivi e risultati attesi

L’obiettivo è quello di garantire la prosecuzione dei programmi operativi, e il conseguente mantenimento dei livelli occupazionali, delle Società trasferite in capo all’Amministrazione regionale.
Modalità per la verifica e il monitoraggio dell’attuazione dei programmi

Il controllo viene esercitato attraverso:

· esame preventivo dei budgets e programmi di attività annuali;

· poteri e facoltà dell’azionista in sede di approvazione dei bilanci annuali;

· controlli delle consuntivazioni periodiche, con particolare riferimento alla conformità della gestione alle direttive impartite e ai programmi approvati, anche sotto il profilo della verifica dei fabbisogni finanziari.  
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